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Di cosa parleremo oggi

1- Ludwig come osservatorio su 
scrittura e tecnologia

2- AI Detection, Humanization
e i limiti del controllo

3- Distant Writing: una nuova
teoria dell'autorialità

4- Strumenti, flussi
e casi d'uso



Dottorato in Economia & Management

2009

2010

2014

2013

2014

Il mio 
background

Nasce Ludwig

Laurea in Scienze Cognitive

Anno di lavoro

Laurea in Filosofia



Il panorama degli strumenti di supporto alla scrittura nel 
2014



Come tutto è cominciato



Un motore di ricerca per la lingua reale e affidabile  



Quanti utenti avevano bisogno di un motore di 
ricerca per frasi?











Prima della AI non 
potevamo generare 
testi in un click ma 
potevamo plagiare 
quelli scritti da altri. 

A proposito del 
Paraphraser 
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Il terremoto
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Ludwig come osservatorio speciale
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Un’evoluzione repentina della domanda e dell’offerta

2023 2024
AI DetectAsk PDF

Integrazione AI HumanizerNew Editor









Scrivere nell'era pre-AI

Correttore ortografico

Grammar Checker

Paraphraser

LLM

2.
Chi non sapeva scrivere 
non poteva produrre testi 
di qualita.

1.
La competenza era 
inseparabile dalla 
produzione.

3.
Si poteva“barare” o 
delegare a chi sapeva 
scrivere meglio. Non si 
poteva “creare”

Ora il
 vinco

lo 

tecnico
 è spa

rito.



Un salto quantico per l’NLP

Correggono

Prima Dopo

Generano

Aiutano chi sa già scrivere Scrivono con te o per te

“Sai scrivere?” “Sai dire cosa vuoi?”

Strumento separato 
dalla fase creativa

Strumento partecipa alla 
creazione

«Un giorno ci si chiedera come si scrivesse senza LLM»

Floridi (2025)



AI Detection, 
Humanization e 
i limiti del 
“controllo”
Parte 2



E’ possibile rilevare un testo AI generated?
Una sfida complessa anche per i linguisti più esperti

La valutazione non
 può basarsi 

sul riconoscimento visivo del testo.

38.9%
identificazione corretta

72 linguisti 
esperti

abstract 
valutati

Casal & Kessler (2023)
Research Methods in Applied Linguistics

Se avessero lanciato una moneta avrebbero 
avuto % di identificazione più alta

4
Noi umani non sembriamo particolarmente 
adatti a distinguere con certezza un testo 
AI-Generated da un testo che non lo è. 



E ci sono diversi lavori che si concentrano su questo filone



Come riconoscere un testo AI? 

Gli umani rompono la simmetria. L'AI la 
costruisce, ma sono Indizi, non prove!

Segnali Lessicali
Furthermore, Moreover

crucial, significant

Certainly! Great question!

Elenchi puntati sistematici

Segnali Strutturali
Paragrafi bilanciati

In summary...

Now that we explored X...

Simmetria artificiale

Contenuto
Neutralita eccessiva

Aneddoti generici

Raramente dice non lo so

Vede entrambi i lati





Non è solo un caffe, 
è energia liquida.

Lo sloga
noid 

effect 
(Lubra

no, 

2025)

Occorrenze per 1000 frasi di Epanortosi enfatica

Umani

5
Training data

9
ChatGPT/Claude

27

• Perché: i dataset di training abbondano di marketing, self-help, politica — 
tutti usano 'non... ma...'

• L'RLHF amplifica: gli annotatori premiano le risposte 'assertive' → la 
struttura viene rinforzata nel training

Perché 
succede?

5x piu de
gli 

umani.
RLHF am

plifica: 

gli annot
atori 

premiano le 

risposte a
ssertive.



Il Dataprint: ad ogni AI il suo

Lirico, espansivo, introspettivo

GPT series Claude series
Floridi (2025): ogni LLM sviluppa un pattern stilistico emergente, indipendente dalle istruzioni.

Mostra profondita psicologica

Frasi elaborate, lessico raffinato

Overuse: "delve" Juzek & Ward (2024)

Diretto, lean, pragmatico

Efficienza narrativa

Prosa minimale, immediatezza

Chiarezza senza ornamento

In futuro parleremo di «periodo Claude 3» come dei periodi stilistici degli autori?



Il famoso caso di “Delving into delve”



E tutta una serie di altre topic legati all’uso 
di una singola parola…





Gli algoritmi sono più portati di noi a 
riconoscere testi AI-generated? 
Tendenzialmente si… 

Fonte: Ludwig 2025



Come funziona l’AI Detection: 



Come funziona l’AI Detection: 



Ma sono “brave” anche a umanizzare







Il caso diventò virale per una ragione precisa: 
illustra quanto sia seria la posta in gioco.

I detector del 2023 si basavano su pattern 
statistici, non su vera comprensione 
dell'autorialità.

La struttura formale li ingannava 
sistematicamente.

Falsi positivi con conseguenze reali: carriere a 
rischio, studenti bocciati.

92% 
della Costituzione USA 

classificato come 
AI-generated
ZeroGPT (2023)

Cosa ci insegna questa 
storia?

Oggi la situazione è più complessa rispetto al 2023

I modelli hanno imparato. I detector raggiungono il 99% di 
accuratezza. Ma il confine si e sfumato: testo umano e AI si 
intrecciano ogni giorno in miliardi di interazioni.

Ludwig.guru blog — Nov 2024





Se uomini e detector possono fallire e l'AI può umanizzarsi,
non ha senso dare la caccia a testi scritti dall’AI o meno. 



Dal prodotto al processo: 
cosa rivela la conversazione

Prodotto finale
testo consegnato

Il pensiero 
lascia ora

 

una tracc
ia visibile,

 

leggibile, a
nalizzabil

e.Processo + conversazione
log umano–LLM

I prompt formulati

Qualit
à del 

pensier
o

Le correzioni chieste I rifiuti AI I cambi di direzione

Capac
ità cr

itica

Autonomia intellettuale
Rifless

ion

e



Testo finale: qualità simile

«Scrivimi un saggio su Hegel»

Studente A Studente BDelega

Accetta il primo output

Nessuna modifica sostanziale

Ha pensato? Ha delegato il pensiero

Discute, corregge, riformula

Rifiuta le semplificazioni

Insiste sulle distinzioni

Ha pensato La conversazione lo dimostra

La conversazione avuta con il modello non distingue i due più dell’output 
finale? 

Dirige



Vietare è 
dannoso
ed elimina la traccia del processo proprio 
nel momento in cui quella traccia diventa lo 
strumento valutativo più importante.

Quali competenze dobbiamo 
valorizzare negli studenti? 

La valutazione deve spostarsi dal 
prodotto al processo.

Gli strumenti AI vanno insegnati e 
non vietati ma vanno anche 
“adeguati” alle nuove esigenze



Se la detection è complessa e vietare è 
impossibile, dobbiamo cambiare 
concezione. 

Non della tecnologia ma della scrittura. 

Cosa significa scrivere quando le 
macchine possono scrivere al posto tuo? 



Parte 3

Distant Writing: una 
nuova teoria della 
scrittura





Da Distant Reading a Distant Writing

DISTANT READING — MORETTI (2000)

Analisi computazionale di grandi corpora per 
identificare pattern macro che la lettura 
ravvicinata non può vedere.

Direzione: testi esistenti → pattern

Strumento: computazione per analizzare

Obiettivo: interpretare

DISTANT WRITING — FLORIDI (2025)

L'umano non analizza testi esistenti — progetta 
testi nuovi. Non è l'esecutore della scrittura: è il 
designer.

Direzione: requisiti → testi nuovi

Strumento: LLM per generare

Obiettivo: creare



I quattro quadranti
LETTURA SCRITTURA

Close Reading
L'interprete umano lavora direttamente 
sul singolo testo. Attenzione al 
linguaggio, alla retorica, alla psicologia 
dei personaggi.

Close Writing
L'autore umano compone direttamente il 
testo. Stile individuale, voce, revisione 
manuale. Il processo tradizionale di scrittura.

Distant Reading
Analisi computazionale di grandi 
corpora. I pattern emergono a scala che 
la lettura ravvicinata non può vedere.

Distant Writing
L'umano come designer di vincoli narrativi. 
L'LLM come esecutore del testo. Abilita 
narrazioni infeasibili con la sola close 
writing.

È la quarta cella quella che stiamo esplorando.

CLOSEDISTANT



Il meta-autore come designer
Bernini non ha posato fisicamente nessuna delle 284 colonne di Piazza 
San Pietro.

Eppure è incontestabilmente il colonnato di Bernini.

ARCHITETTURA

L'architetto progetta, i muratori 
costruiscono. La responsabilità del 
progetto è dell'architetto.

STILISTA / SARTO

Lo stilista disegna, i sarti cuciono. La 
firma è dello stilista, non di chi ha 
impugnato l'ago.

REGIA

Il regista non impugna mai la 
macchina da presa. Il film è suo.

Nel Distant Writing la decoupling tra concezione ed esecuzione non è una novità 
è la logica di tutte le discipline creative mature.



Due modi di scrivere

CLOSE WRITING

Quando il processo è il punto

— Imparare una lingua straniera

— La scrittura accademica come costruzione del 
pensiero
— Il diario, la poesia, la letteratura personale

— Qualsiasi contesto in cui la fatica della frase è parte 
dell'apprendimento

DISTANT WRITING

Quando il risultato è il punto

— Il pensiero si esprime attraverso il design dei 
requisiti
— L'umano dirige, l'LLM esegue

— La responsabilità autoriale resta umana — cambia la 
forma della sua espressione
— Abilita narrazioni e testi altrimenti infeasibili

Il compito dell'università non è difendere il primo contro il secondo. È insegnare quando usare l'uno e quando l'altro.



Il Distant Writing
Cosa fa l’essere umano nel distant writing?

● Assume il ruolo di designer / regista 
● Definisce il contesto
● Predispone la forma
● Progetta una struttura narrativa 
● Guida il processo creativo
● Controlla che la generazione sia conforme ai suoi desiderata

Cosa fa l’AI nel distant writing?

Essendo priva di intenzionalità e di un sé narrante 
costruito su esperienze di vissuto personali:

● Esegue i comandi eterodiretti dell’autore
● Suggerisce all’autore come migliorare il suo testo 

(trovando spunti e correggendo la grammatica)
● Usa legittimamente le fonti



Il processo in 7 fasi del Distant Writing

«The logic of design is the logic of requirements.»
 Floridi (2025)

1 · Concezione
Idea narrativa

pienamente umana

2 · Requisiti
Affordances, vincoli,

stile, temi, personaggi

3 · Prompt eng.
Tradurre i requisiti
in prompt efficaci

4 · WrAIting
Generazione testo

da parte del LLM

5 · Raffinamento
Revisione iterativa,
nuovo prompting

6 · Validazione
Secondo LLM verifica
coerenza e requisiti

7 · Cura
Selezione, arrangiamento,
modifiche finali — umana

Pienamente umane Concezione e cura non si delegano

Collaborazione Prompt eng. e verifica iterativa

Esecuzione LLM Il testo viene generato dalla macchina



Nina ha creato la sua 
libreria personale con i 
contenuti che le piacciono 
di più e che le servono per 
un progetto universitario

Trame le permette di 
collezionare risorse 
preziose, trasformando la 
sua libreria in un 
laboratorio infinito di 
ispirazione.

Crea il tuo universo di conoscenza: 
Il tuo RAG personale



Nina utilizza l'editor di Trame per scrivere il 
suo essay su "Intelligenza Artificiale e 
Letteratura", attingendo direttamente dalla 
sua libreria personale.

Mentre scrive, può interrogare le sue fonti, 
ricevere suggerimenti contestuali e 
sviluppare collegamenti originali tra 
Pirandello, Asimov e scieziati come Turing, 
tutto senza dover saltellare tra vari 
strumenti.

Chi ben comincia è a 
metà dell’opera 
Ispirare, guidare, cercare



L'editor le consente di fare 
cose mai viste prima nello 
stesso ambiente di 
scrittura

“Scrive” i suoi contenuti al 
meglio sia creativamente 
che operativamente, 
sfruttando il potere 
innovativo degli strumenti 
all’avanguardia a 
disposizione.

Progetta, scrivi e ridefinisci il testo:
L’editor del futuro



Nina ha scelto di conversare con 
avatar degli autori e delle autrici che 
ama di più. 

A seconda di quello che sta scrivendo, 
decide con chi dialogare. 

Questi sono i suoi avatar per la 
scrittura creativa, ma può interpellarne 
tantissimi altri/e in base al tema su cui 
vuole ragionare, rendendo ogni 
sessione di scrittura un’avventura 
multidimensionale…. 

Viaggio nella cultura:
Avatar interattivi



Alcuni mondi si specializzano…  e l'Università? 
Stanno nascendo soluzioni verticali per settori specifici ma non verso l'aula

Legale
Contract drafting, due diligence

Scientifico
Paper writing, literature review

Marketing
Copy, content, social ...

E l'Università?

Nessuno strumento pensa al processo del Distant Writing in aula

Nessun supporto per rendere visibile il processo agli studenti

Nessuna soluzione per valutare il processo invece del prodotto

Nessuno strumento che costruisca competenze invece di aggirarle

Gap tecnologico o di visione?



Usare un chatbot non è Distant Writing
I modelli linguistici sono potenti. Ma sono pensati per rispondere e non per guidare un processo creativo strutturato.

Il punto non è che non si possa fare. È che non è pensato per farlo.
Non esistono ancora per l'università.

La cura e l'assemblaggio restano a carico 
dell'utente

Non c'è guida strutturata nelle fasi critiche

Il processo è frammentato

Il processo non lascia traccia per la valutazione

Servono strumenti progettati intorno a questo 
processo

È un processo in 7 fasi

Distant Writing non è "usare l'AI per scrivere".

Non adattamenti di strumenti pensati per altro

COSA TENDE A MANCARE NEI CHATBOT GENERICI IL DISTANT WRITING RICHIEDE UN APPROCCIO DIVERSO



Parte 4

Strumenti, flussi e casi 
d'uso



Tool e configurazioni a confronto
CHATBOT GENERICI

ChatGPT · Claude · Gemini

Senza configurazione: versatili, nessun 
grounding sulle tue fonti. Utili per 
brainstorming rapido ma nessun 
controllo sul processo.

CORPUS PRIVATO

Claude Projects · Gemini con 
file · NotebookLM
Stessa interfaccia, comportamento 
radicalmente diverso. Grounding 
affidabile sui tuoi documenti. La 
maggior parte degli utenti non conosce 
questa differenza.

EDITOR CON AI

GPT Canvas · Gemini Canvas · 
Ludwig
Ambiente di scrittura strutturato: testo 
separato dalla chat, modifiche locali su 
porzioni specifiche, più controllo 
sull'output.

La scelta non è quale tool ma quale configurazione del tool per quale fase del processo. 2 / 7



Nessuno ha ancora risolto tutto
Puoi combinare i tool  ma il flusso resta frammentato

Claude Projects + NotebookLM + Gemini Canvas + Zotero coprono quasi tutto il processo. Ma ogni passaggio da uno 
strumento all'altro genera perdita di contesto, coerenza stilistica e tempo.

I tool spesso non parlano tra loro

I link alle fonti si perdono quando esporti da NotebookLM. Il tono cambia quando passi da un modello all'altro. La memoria 
del processo non si trasferisce.

Le citazioni bibliografiche restano un gap

Nessun LLM gestisce APA, Chicago, MLA in modo 100% affidabile. Zotero sembra essere ancora il più affidabile. 

Il gap più grande: l'aula

Il mercato ha risolto per il professionista e il ricercatore senior. Non esiste ancora uno strumento pensato per l'università 
come contesto specifico dove il processo deve essere visibile, valutabile e costruire competenze.

4 / 7



Casi d'uso per l'università
STUDENTE DOCENTE

Ricerca

NotebookLM per interrogare il corpus
Claude Projects per trovare connessioni

NotebookLM per preparare lezioni su 
materiale denso
Perplexity per stato dell'arte rapido

Scrittura

GPT Canvas o Gemini Canvas per 
lavorare sul testo in modo granulare
Ludwig per ancorare la lingua al corpus 
reale

Claude Projects per riscrivere e adattare 
materiali
GPT Canvas per produrre testi strutturati

Revisione
e valutazione

Claude Projects per ricevere feedback 
argomentativo
Ludwig per verifica linguistica contestuale

Log della conversazione come artefatto 
diagnostico
Colloquio orale: «parlami delle scelte di 
prompting»

La scelta delle fonti rimane una competenza umana non delegabile in nessuna fase  per studenti e docenti. 5 / 7



Il log come artefatto: un problema aperto
L'IDEA

Il log della conversazione con l'AI è lo strumento 
diagnostico più potente che abbiamo per valutare il 
pensiero di uno studente che usa LLM, non più del 
testo finale.

IL PROBLEMA

Non esiste ancora un modo standard e a prova di 
manipolazione per consegnarlo. PDF esportabili, 
screenshot, testo copiato… è tutto editabile a 
posteriori.

POSSIBILI APPROCCI OGGI

Condivisione dello schermo durante il colloquio orale sarebbe il modo più affidabile, ma richiede tempo e viola privacy

Account istituzionali piattaforme con login universitario potrebbero rendere la conversazione tracciabile e non editabile

Colloquio orale come verifica con log alla mano  "parlami delle scelte che hai fatto"  uno studente che ha delegato non sa 
rispondere

6 / 7



“L'AI scrive meglio di noi, ma non ha nulla da dire. 
Noi abbiamo molto da dire, ma spesso facciamo fatica a 
scriverlo. Il futuro è in questa negoziazione”

Luciano Floridi


